
Cultura e spettacoli

Il pianista Conti tra Schumann e Sonia Bo
applausi al Conservatorio “Nicolini”

PIACENZA - Rubare, citare, copiare.
Un concerto della domenica in
conservatorio di elevata qualità.
Un concerto interessante sotto
diversi punti di vista quello del-
l’altra mattina al “Nicolini”, non
solo per la scelta del programma
legato dal fil rouge del concetto
del “rubato”, ma soprattutto per
l’ottima prova del pianista Fran-
cesco Conti, solista in scena, e
per la presenza in sala della com-
positrice Sonia Bo di cui Conti ha
eseguito un’opera.

Apprezzate le note di sala con-

segnate al pubblico in ingresso,
scritte dallo stesso Conti, esplica-
tive nel sottolineare il concetto di
“Rubare”, ossia citare anche er-
meticamente uno spunto o un
tema musicale altrui rielaboran-
dolo radicalmente. Il “rubato”
non solo consente all'interprete
di scoprire e acquisire nuove ca-
pacità tecniche, ma permette di
restituirle all'ascoltatore come
dimostrazione del continuo evol-
vere del pensiero e del linguag-
gio musicale. Conti si è rivelato
immediatamente ottimo inter-

prete dal suono fluido e pulito,
ricco di espressività.

In apertura ha interpretato a
memoria le Variazioni su un te-
ma di Robert Schumann op. 20
che Clara Wieck scrisse “ruban-
do” un tema del marito tratto dai 
Bunte blatter (Fogli colorati). So-
speso, etereo il clima creato dal
giapponese Toru Takemitsu
(1930-1996) in Rain tree sketch II
(in memoriam O. Messiaen), bra-
no scritto in seguito alla scom-
parsa del suo maestro, il compo-
sitore francese Olivier Messiaen.

Come nella memoria, tre pezzi
per pianoforte di Sonia Bo ha
concluso la prima parte del con-
certo. Lo spunto creativo dei tre
brani è tratto da una lirica del
poeta Giorgio Caproni Dietro i
vetri. La pagina presenta, all'in-
terno di una struttura che per du-
rata decrescente ricorda le ma-
trioske, raffinate citazioni della
ricchissima tradizione pianistica.
Singolare, come illustra Conti
nelle note di sala, la partitura che
riporta note che non devono es-
sere suonate, ma la posizione

della mano che ne consegue pro-
duce inevitabilmente nella men-
te la vibrazione necessaria a giu-
stificare il senso del verso di Ca-
proni: «Da me segreta ormai/ si-

lenziosa t’appanni/ come nella
memoria». La scrittura è fram-
mentata, incisiva e tagliente. Al
termine Conti ha salutato e invi-
tato in scena Sonia Bo.

La seconda parte è stata inte-
ramente occupata dall’imponen-
te Grande Sonata in fa minore op.
14 di Schumann eseguita da
Conti con maestria, ineccepibile
padronanza tecnica e a memo-
ria. L’opera ruota intorno al Te-
ma di Clara, un sistematico an-
damento discendente della me-
lodia che fa da motivo condutto-
re e da cellula tematica, più o me-
no esplicita, a tutti i 5 movimen-
ti. Molti i bravo tributati a Conti
che, ripetutamente chiamato in
scena, ha offerto due bis.

Lea Rossi

Pubblico al conservatorio “Nicolini”

I concerti
della domenica

L’esperienza di Piadena all’Urban Center
tra cultura e musica con Morandi e Azzali

A sinistra:
il cantautore
piacentino
Daniele Ronda,
organizzatore e
protagonista
del concerto di
venerdì al
Politeama, a
favore del
Cuore di
Piacenza Onlus

PIACENZA - Quello di venerdì alle
21 al Teatro Politeama sarà un
appuntamento imperdibile per
più motivi. Il primo è certa-
mente lo scopo benefico di
questo evento, voluto dal can-
tautore piacentino Daniele
Ronda, per sostenere “Il cuore
di Piacenza Onlus”. Per questo
motivo la serata è chiamata Il
concerto del cuore e vedrà in
scena, con Daniele che presen-
terà il suo nuovo singolo Lo so,
sei tu, Enrico Ruggeri, Andrea
Mirò, Davide Van De Sfroos,
Annalisa Baldi da X-Factor e i
Queen Mania, oltre alla cam-
pionessa del mondo del cicli-
smo in carica Giorgia Bronzini.

I biglietti sono disponibili al
Politeama oppure su www. vi-
vaticket. it, digitando “Concerto
del cuore”. E il titolo della sera-
ta ci riporta un po’ al carattere
di Ronda, energico e romanti-
co. Piacentino, classe ‘84, già in
prima linea come autore di
canzoni per Mietta (a Sanremo
2008, con Baciami adesso) e
Nek (che ha vinto il Festivalbar
2005 con Lascia che io sia). Ma
c’è di più: Daniele, che invece
di essersi montato la testa è an-
che molto simpatico, sfornato
il singolo ha in uscita il suo al-
bum d’esordio per settembre.

Come mai questo concerto a
Piacenza?

«La serata è nata in maniera
un po’ casuale. Volevo organiz-
zare qualcosa nella mia città
per presentare Lo so, sei tu e da-
to che conoscevo l’associazio-
ne “Il cuore di Piacenza”, ho
pensato a un concerto benefi-
co. Oltre a sostenerla con l’in-
casso, l’obiettivo è quello di
sensibilizzare la gente sul fron-
te della prevenzione, delle cure
e dei progetti dell’associazio-
ne».

Per farlo, hai invitato artisti
del calibro di Ruggeri e De
Sfroos.

«Ho pensato subito agli ami-
ci, con cui ho anche lavorato:
Ruggeri e De Sfroos hanno ap-
poggiato subito la causa e an-
che gli altri. Faranno veri e pro-
pri mini-concerti dal vivo, o-
gnuno con la propria band, e
tutti hanno punti in comune.
Ruggeri e Mirò hanno duettato
a Sanremo e sono compagni
nella vita, Davide ha duettato
con Ruggeri nel suo ultimo cd.
Io ho provato a tradurre un suo

testo dal dialetto comasco, ora
ci stiamo lavorando insieme. E
ci sarà anche un bel tributo ai
Queen con i Queenmania, la

band tributo ufficiale e miglio-
re d’Europa».

Tu che ruolo avrai?
«Io farò un po’ da padrone di

casa e in più presenterò il mio
disco. Gli ospiti interagiranno
fra loro e lo farò anch’io. Inoltre
aprirò e chiuderò la serata».

Dal 15 maggio è in rotazione
radiofonica “Lo so, sei tu”. Puoi
anticiparci qualcosa sull’al-
bum che uscirà in settembre?

«S’intitolerà Daparte e con-
terrà 10 o 12 canzoni. Due i si-
gnificati: «da parte» perché per
il disco non abbiamo seguito
molto le regole della discogra-
fia, anche dal punto di vista ge-
stionale. E «daparte», in dialet-
to piacentino, che significa «da
solo». Infatti ho mixato e fatto
tutto da solo in studio di regi-
strazione, pur avendo il soste-
gno del mio team».

Seguiranno molte date dal
vivo.

«Sì, suonerò parecchio in gi-
ro, da solo e con i Queen Mania.
E’ casuale il nostro incontro,
anche se io sono un fan dei
Queen e metto Mercury tra le i-
cone come Presley, Marilyn e
Sinatra. Poi, cercavo un proget-
to fuori dagli schemi, che mi av-
vicinasse in modo diretto a un
pubblico giovane e alla gente.
Quindi la nostra unione è l’i-
deale».

Un appello ai piacentini.
«Venite al Politeama. E’ im-

portante che ci siate per soste-
nere la causa».

Eleonora Bagarotti

PIACENZA - All’Urban Center
(ingresso da via Scalabrini,
113 e dallo stradone Farne-
se) proseguono gli eventi
collaterali organizzati dal-
l’associazione Cittàcomune
per approfondire aspetti e
contesto della mostra “Il cie-
lo in una stanza”, sugli anni
del '68 nelle fotografie di
Prospero Cravedi, a cura di
Paolo Barbaro e Paolo Mau-
rizio Bottigelli.

Tra cortei, comizi politici,
scioperi e occupazioni, l’o-
biettivo di Cravedi si è sof-
fermato anche sulle condi-
zioni delle cascine contadi-
ne, che appaiono in tutta la

loro povertà. Se ieri, dalla
voce di alcuni testimoni è e-
merso una spaccato della vi-
ta politica e della realtà so-
ciale piacentina del periodo,
oggi alle 18 con Giuseppe
Morandi e Gianfranco Azza-
li si parlerà invece de “La
campagna rimossa. La ci-
viltà contadina: l’esperienza
della Lega di Cultura di Pia-
dena”. Seguirà alle 21 (sem-
pre a ingresso libero) il con-
certo I giorni cantati, canti
popolari della tradizione pa-
dana, a cura della Lega di
cultura di Piadena, fondata
da Morandi, per il quale dal-
la metà degli anni Cinquan-

ta l’esercizio della fotografia
si è rivelato un linguaggio
fondamentale della memo-
ria.

Tra le sue mostre: “I Pai-
san”, “Volti della bassa pada-
na”, “Cremonesi a Cremona”,
“Uomini, terra e lavoro” e
“La mia Africa”. E’ inoltre au-
tore di romanzi (La proprie-
taria del morto) e di raccon-
ti. Ai Giorni cantati si è ispi-
rato l’omonimo film-docu-
mentario di Paolo Pietrange-
li (1979), con Roberto Beni-
gni, Mariangela Melato,
Francesco Guccini e Ivan
Della Mea.

Anna Anselmi

PIACENZA - Questa sera alle ore 21
al Milestone di via Emila Par-
mense 27 si terrà l’annuale as-
semblea generale dei soci del
Piacenza Jazz Club.

All’ordine del giorno la relazione del presidente sulle inizia-
tive fin qui realizzate e sui programmi futuri, l’approvazione
del bilancio economico 2008, l’elezione delle cariche direttive
in scadenza, varie ed eventuali. Tutti i soci sono invitati a pren-
derne parte.

In serata 

In serata l’assemblea 
del Jazz Club
al Milestone

Il concerto a favore del Cuore di Piacenza Onlus  con Ruggeri,De Sfroos,Mirò ed altri

«Festeggiamo a cuore aperto»
Il cantautore Daniele Ronda invita i piacentini venerdì al Politeama

Successo l’altra sera a Gossolengo

Le “patate” sorridenti
della compagnia Dionisi
per il Teatro Errante
GOSSOLENGO - Preparare un puré
insieme, pretesto nemmeno
troppo formale per mettere a
punto una scaletta di ricordi da
raccontare a una conferenza sul
tema della guerra. Sono Ada, Ti-
na e Rosa le tre protagoniste del
suggestivo spettacolo Patate,
portato in scena dalla compa-
gnia Dionisi l’altra sera a Gos-
solengo nell’ambito della rasse-
gna Teatro Errante: sollecitate
loro malgrado a diventare rela-
trici di un convegno di paese, le
tre anziane si trovano a intrec-
ciare e confrontare memorie
della loro adolescenza mentre
sbucciano i tu-
beri.

Le scherma-
glie ironiche e
divertenti che le
tre donne trac-
ciano sotto il
tendone allesti-
to al Parco della
Libertà si me-
scolano insieme
agli acciacchi
dell’una e del-
l’altra e forni-
scono la base
apparentemen-
te scherzosa su
cui si costruisce
poi la trama,
tutt’altro che lieve. Le istanta-
nee della guerra che galleggia-
no nella memoria (il testo è di
Renata Ciaravino) non potreb-
bero essere più comuni: storie
di soprausi di paese e di anghe-
rie inflitte dall'una e dall'altra
parte. Non comandanti, non
soldati, non le battaglie scritte
nei libri: solo episodi di gente
comune, di campagna, di ra-
gazzine che desideravano l’a-
more e si trovavano invece invi-
schiate in azioni di sangue o te-
stimoni di bombardamenti, fu-
cilazioni, povertà e paure.

Mentre le bucce delle patate
cadono a terra, nella cucina di
Rosa, i ricordi delle tre anziane
(meravigliosamente interpreta-
te da Matilde Facheris, Silvia
Gallarano e Carmen Pellegri-
nelli) si fanno sempre più in-
trecciati, in un crescendo di e-
mozioni che si scioglie in un fi-
nale scioccante, amaro nella
sua realtà, che colpisce lo spet-
tatore come un colpo di pistola.

Le musiche di Donato Biscio-
ne (interpretate dall’armonica
cromatica di Alberto Varaldo) e

le canzoni intonate dalle tre
non sanno lenire il dolore evo-
cato dalla memoria: fino alla
chiusa di Tina, che appare an-
cora più rattrappita dalle rive-
lazioni della chiacchierata con
le amiche e alla quale la regista
Valeria Talenti affida il compito
di fare da cassa di risonanza per
un messaggio culminante da
trasmettere al pubblico.

Lo spettacolo della Compa-
gnia Dionisi (esempio splendi-
do di teatro di qualità, gravido
di messaggi e composito di sug-
gestioni drammatiche, diver-
tenti e auliche) è stata la prima

delle proposte
andate in scena
venerdì a Gos-
solengo: in “se-
conda serata”, E-
milia Romagna
Teatro Fonda-
zione ha calato
un altro asso
d’eccezione,
con Canzoni
d’amori feroci.
Performance o-
riginalissima, il
concerto ha gio-
cato sull’appa-
rente antinomia
tra la pastosa e
intensa voce di

Antonio Pizzicato e gli appunti
in ordine (apparentemente)
sparso di Cristian Ceresoli, ac-
compagnati dalla chitarra di un
bravissimo Riccardo Marconi.

L’amore è esplorato, urlato,
sussurrato, irriso, vezzeggiato e
declinato in tutte le sue manife-
stazioni, prendendo a prestito i
testi dei cantanti d’oggi come
Jovanotti e inanellandole insie-
me a grotteschi annunci di
giornale, ai grandi classici della
letteratura (da Shakespeare a
Leopardi), passando attraverso
sensuali canzoni o le parole di
personaggi contemporanei co-
me Veronica Lario. Il concerto
guizza via inafferrabile, con la
«forma caotica e spontanea de-
gli appunti appena presi, delle
storie appena nate», con un ac-
costamento di temi, suoni e pa-
role che crea un effetto dirom-
pente e affascinante.

Peccato solo che il pubblico
di Teatro Errante non fosse
molto numeroso: i due appun-
tamenti di venerdì meritavano
ben di più.

Silvia Barbieri

Una scena dello spettacolo “Patate”
del Teatro Errante a Gossolengo

Alla scoperta delle legature storiche
Prosegue la mostra “L’involucro è la sostanza” alla Passerini Landi

A fianco:un
antico volume

tra quelli in
mostra

PIACENZA - Nonostante la
temporanea chiusura per la-
vori della biblioteca comu-
nale Passerini Landi (fino a
venerdì), resterà accessibile
anche in questi giorni la mo-
stra “L’involucro è sostanza”
sulle legature storiche dal XV
al XX secolo, a cura di Massi-
mo Baucia, allestita fino al 28

giugno nel Salone monu-
mentale.

L’ingresso fino a venerdì
sarà da via Carducci, 18, so-
lo la mattina, dalle 9 alle
12.30, preferibilmente su
prenotazione, tel.
0523.492403, per poter usu-
fruire della visita guidata.

E intanto già stato fissato

un calendario di appunta-
menti, alla scoperta delle 21
significative legature espo-
ste, tra cui un’edizione
dell’Eneide della fine del se-
colo XVIII per la regina Cri-
stina di Svezia; il volume del
trattato gastronomico di Fol-
chino Schizzi (1830) per l’u-
tilizzo “delle ossa e del loro

midollo” sulla tavola dei po-
veri, dedicato a Maria Luigia
d’Austria; un libro autarchi-

co del periodo fascista con
gli emblemi del regime; l’e-
laborata copertura del Salte-

rio di Angilberga realizzata a
Parigi nel 1820 dall’orafo Jac-
ques-Henry Fauconnier. Vi-
site guidate alla mostra sono
dunque previste giovedì 28
maggio alle 17, giovedì 11
giugno alle 17, giovedì 18
giugno alle 17 e, nell’ambito
della visita guidata alla bi-
blioteca e ai suoi servizi che
si tiene ogni mese, si verrà
accompagnati all’esposizio-
ne anche sabato 6 giugno al-
le 11. Catalogo Tipleco, con
testi e immagini di Federico
Macchi.

Anna Anselmi
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